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Nel programma di sperimentazione agraria che questa Stazione 
aveva formulato per Vanno agrario 1966-67, si aveva fissato l’atten¬ 
zione su due argomenti che potevano avere particolare interesse per 
l’agricoltura friulana : 

1. - L’impiego del cloruro di clorocolina associato ad alte conci¬ 
mazioni azotate al frumento, nell’intento di aumentare la produzione 
pur tenendo castigato lo sviluppo vegetale, sì da impedirne l’alletta¬ 
mento. 

2. - La più appropriata densità di investimento nelle colture del 
granoturco. 

Nell’ottobre 1966 il nostro sperimentatore agronomo, dott. Tom¬ 
maso Maggiore, al quale dovevano essere in modo particolare affidate 
dette ricerche con lui concordate, lasciava questa Stazione sperimen¬ 
tale per trasferirsi all’Ispettorato provinciale dell’Agricoltura di Pia¬ 
cenza, ivi assegnato dal Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste a 
seguito vincita di concorso. 

Sembrava così che questa sperimentazione avesse dovuto subire 
un inevitabile rinvio; ma il provvidenziale aiuto finanziario della Re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia ha potuto rimediare almeno in parte a 
questa critica situazione. 

Nel marzo 1967 poteva infatti venir assunto, quale avventizio, il 
perito agronomo Mariolino Snidaro, il che mi consentiva di prendere, 
con questo aiuto, la conduzione delle prove sperimentali realizzando 
così, sebbene con qualche modificazione del piano originario, le ricerche 
programmate. 

Rivolgo in quest’occasione al sig. Snidaro un meritato elogio per 
l’attaccamento e lo zelo dimostrato nel lavoro compiuto. 


A. Cornei 






RICERCHE SPERIMENTALI SULL'INFLUENZA DEL CLORURO 
DI CLOROCOLINA SOMMINISTRATO AL FRUMENTO 
ABBONDANTEMENTE CONCIMATO CON AZOTATI 


L’impiego del cloruro di clorocolina (cloruro di 2-cloroetiltrime- 
tilammonio), espresso più correntemente anche con tre sole C ma¬ 
iuscole, ossia con la sigla CCC, è entrato da poco nelle pratiche agra¬ 
rie per il suo effetto brachizzante e nanizzante sulle colture alle quali 
viene somministrato 0). 

Questo fenomeno è di particolare interesse per la granicoltura, 
perchè il conseguente irrobustimento ed accorciamento dei fusti, ed 
in definitiva la diminuzione della taglia della pianta, dovrebbe ovviare 
agli inconvenienti (allettamento) che andrebbero incontro i frumenti 
in seguito all’impiego di quelle alte concimazioni azotate indispensa¬ 
bili per ottenere le elevate produzioni a cui si aspira. 

Le piante trattate con CCC presenterebbero un ingrossamento ed 
un accorciamento degli internodi, una migliore fertilità delle spighette, 
una maggiore allegagione dei fiori e pertanto un maggior numero di 
cariossidi per spiga e con ciò un aumento della produzione in granella. 
A sua volta non sembra che la spiga risenta dell’azione nanizzante. 

Giustamente il dott. A. Bottalico così scriveva nel settembre 1966 
su «Agricoltura Piacentina» (pag. 21): «La taglia alta dei frumenti, 
l’esilità dei culmi, la ricchezza in azoto del terreno, unitamente alla 
azione meccanica della pioggia e del vento, sono le cause prime dello 
allettamento. E’ ormai noto come l’allettamento sia il fattore limi¬ 
tante la diffusione di molte cultivars di pregio a taglia .alta ed a scarsa 
robustezza dei culmi, e come, d’altra parte, impedisca l’estrinsecazio¬ 
ne di tutto il potenziale produttivo di molte altre cultivars quando que¬ 
sta è realizzabile con .alte somministrazioni di azotati o con la coltura 
in terreni ricchi di azoto o di sostanza organica. Si comprende bene 
che, avendo la possibilità di poter ridurre la taglia ed irrobustire i 
culmi e quindi di minimizzare o quanto meno mitigare le altre concause 
dell’allettamento, avendo cioè controllato efficacemente il fattore limi- (*) 


(*) Il preparato commerciale, che lo contiene nella quantità del 50%, ossia 
di g 500 per chilo, è il Cycocel 50. 
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tante, oltre a poter concretizzare tutti i vantaggi sopra accennati, si 
potrà, con la messa a punto di un’adeguata tecnica colturale, spingere 
fino al limite economico la somministrazione di concimi azotati, con 
incrementi di produzione che, nelle varie prove sperimentali, vanno 
dal 15 al 25% ». 

Ma a parte l’aumento di produzione che si registra quale conse¬ 
guenza di un mancato allettamento del frumento, esso è pure dovuto 
agli effetti più immediati o connessi coirapplicazione del CCC. 

Secondo Pinthus e Rudici-i ( x ) l’aumento di produzione non sareb¬ 
be tanto dovuto ad un aumento del numero di granella della spiga, 
fatto questo non ancora definitivamente comprovato, quanto piuttosto 
ad un maggiore accestimento ed al conseguente maggior numero di 
spighe. Un complesso di cause accessorie influirebbe a sua volta sullo 
sviluppo dei culmi tardivi e sul portarli a maturazione. Fra esse la 
maggiore quantità di radiazione solare stimolante che beneficierebbero 
le parti basse della pianta accorciata per effetto del CCC; una mag¬ 
giore disponibilità od utilizzazione dell’umidità del terreno, ed una con¬ 
seguente maggiore circolazione delle sostanze nutritive. 

Le piante trattate con CCC goderebbero infine di una maggiore 
longevità che andrebbe a vantaggio della nutrizione del grano, specie 
di quello prodotto dai culmi tardivi. 

Fra le più interessanti ricerche condotte in Italia sul frumento 
trattato con CCC, Trentin-Beni in un loro interessante studio spe¬ 
rimentale pubblicato nel 1967 ( 2 ) citano quelle effettuate da Landi, 
Lovato, Pacucci e Lanciani ( 3 ). 

Particolarmente interessanti per il nostro studio si sono dimo¬ 
strate quelle di Lovato, i cui risultati concordano in gran parte con 
i nostri. 

Stando così le cose si è ritenuto necessario sperimentare questo 


C 1 ) Pinthus, M. J. - Rudich, J. - Increase in Grain Yeld of CCC-treated ivheat 
(Triticum aestivum) in tlie Absence of Lodging. « Agrochimica ». Voi. XI - n. 6. 
Ottobre 1967. 

( 2 ) Trentin, A. - Beni, G. - Trattamento nanizzante al frumento con Cycocel. 
- Indagine sperimentale su 42 cultivar di grano tenero. « L’Italia Agricola ». N. 2. 
Febbraio, 1967. Roma. 

( 3 ) Landi, R. - Ricerche sulVazione di una sostanza bracliizzante nel fru¬ 
mento. Firenze, 1965. (Istit. Agron. Gen. Univ.). 

Lovato, A. - Effetto dei trattamenti con cloruro di clorocolina (CCC) sul 
frumento. « Agrochimica ». Voi. IX - n. 3. Giugno 1965. 

Pacucci, G. - Ricerche sulVinfluenza del CCC sul Grano duro nelVItalia meri¬ 
dionale. Bari, 1966. (Simp. Intern.). 

Lanciani, G. - Un nuovo prodotto contro Vallettamento del Grano. « L’Agricol¬ 
tura romagnola ». N. 17. 1966. 




Fig. 1 - Veduta panoramica parziale del campo sperimentale 
al 3 aprile 1967. 



Fig. 2-9 maggio 1967. Stradine fra le singole parcelle. A destra 
la parcella C non trattata; a sinistra quella trattata con 2 kg/ha 
di Cycocel 50. Si può già percepire il suo effetto nanizzante. 



Fig. 3-23 giugno 1967. Le parcelle sono pronte per la mietitura. 
La fascia marginale delle parcelle è già stata eliminata. Anche 
qui Teff etto nanizzante del Cycocel è molto evidente. A sinistra, 
infatti, si vede il frumento nella sub-parcella B, non trattata; a 
destra, invece, quello della subparcella B, che ha ottenuto 6 kg/ha 

di Cycocel 50. 



Fig.4 - 23 giugno 1967. Veduta panoramica parziale del campo 
sperimentale. Come si vede, si delinea netta l’influenza del Cycocel 
nelle parcelle variamente trattate. 
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nuovo prodotto nanizzante sulle nostre colture di frumento per poi 
poterne consigliare con cognizione di causa Fuso agli agricoltori. 

In questo primo tempo di indagini le prove si sono limitate ad una 
sola varietà di frumento, il S. Pastore F 14, per essere quella più larga¬ 
mente coltivata in Friuli. Mentre in tal modo si intendeva semplificare 
la ricerca, già di per sè, come vedremo, molto laboriosa, si sarebbe 
stati in grado di meglio precisare le modalità del trattamento e le dosi 
di Cycocel più confacenti in rapporto alle diverse quantità di azotati 
somministrati. 

L’esperienza è stata condotta nel podere della vecchia Scuola agra¬ 
ria di Pozzuolo, col gentile consenso del suo direttore prof. A. di Ga- 
spero-Rìzzì, che qui vivamente ringraziamo. 

Il terreno può praticamente definirsi « di medio impasto ». Si 
tratta di alluvioni sabbioso-argillose deposte dal Cormor unitamente a 
copiosi ciottoli. 

L’appezzamento aveva un’estensione di circa un ettaro; era già 
stato preparato e seminato a frumento dal personale addetto alla 
Scuola agraria. 

Nel mese di marzo, quando per le cause in precedenza ricordate 
ha avuto inizio la nostra sperimentazione, erano già state condotte 
a termine le seguenti operazioni: 

11 ottobre 1966. Concimazione prearatura con un equivalente di 
kg/ha 600,15 di perfosfato minerale (18-20) e di kg/ha 187.54 di solfato 
potassico (50-52). 

12 ottobre. Aratura. 

2 novembre. Semina a righe distanti cm 17 con kg/ha 180 di 
frumento S. Pastore F 14. Contemporaneamente veniva interrato un 
equivalente kg/ha 112.52 di solfato ammonico (20>-21), 112.52 di per¬ 
fosfato minerale (18-20) e 150.03 di solfato potassico (50-52). 

11 novembre. Emergenza del frumento. 

13 gennaio 1967. Prima nitratatura con un equivalente a kg/ha 
112.53 di nitrato di calcio (15-16). 

17 gennaio. Seconda nitratatura con kg/ha 187.54 di nitrato di 
calcio. 

Alla fine di gennaio 1967 l’appezzamento aveva pertanto ottenuto 
la seguente concimazione complessiva (espressa in kg/ha). 

Solfato ammonico 112.52 pari a 22.50 di azoto. 0) 

Nitrato di calcio, 300.07 pari a 45.01 di azoto. (*) 

Perfosfato minerale, 712.67 pari a 135.40 di anidride fosforica. 


(*) Si fa presente che nel calcolo del contenuto in azoto, si è tenuto, quale 
misura prudenziale, il valore di 20% per il solfato ammonico, e di 15% per il 
nitrato di calcio. 
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Solfato potassico, 337.57 pari a 172.16 di potassa (ossido di po¬ 
tassio). 

Per portare le singole parcelle ad un crescente contenuto in azoto, 
che si è voluto fissare a kg/ha 100, 140 e 180 era pertanto necessario 
di somministrare ancora le seguenti quantità di azoto (kg/ha): 
Parcella A 0 (Dotazione base kg/ha 67.5) 

Parcella B 32.5 (67.5 + 32.5 = 100) 

Parcella C 72.5 (67.5 + 72.5 = 140) 

Parcella D 112.5 (67.5 + 112.5 = 180) 

Queste quantità sono state distribuite in equivalenti di solfato 
ammonico. 

* * # 

Il 17 marzo 1967 aveva inizio il nostro intervento con la parcella- 
zione del campo secondo il seguente schema: 

Superficie deirappezzamento sperimentale, mq 5000. 

Suddivisione in 8 grandi parcelle dedicate a due ripetizioni di 4 
tesi con la sopraccitata concimazione azotata, ossia di kg/ha 67.5 (cor¬ 
rispondente alla somministrazione originaria già acquisita), 100', 140 
e 180. 

L’appezzamento era attraversato da stradine di cm 80 nel senso 
della lunghezza deirappezzamento e di cm 70 in quello della larghezza. 

Ogni parcella è stata poi suddivisa in 4 subparcelle per poter spe¬ 
rimentare Teff etto di un diverso trattamento di CCC, e precisamente: 
Subparcella 1 « Cycocel 50i » kg/ha 0 (subparcella testimone) 

Subparcella 2 kg/ha 2 (equivalenti a kg/ha 1 di CCC) 

Subparcella 3 kg/ha 4 (equivalenti a kg/ha 2 di CCC) 

Subparcella 4 kg/ha 6 (equivalenti a Kg/ha 3 di CCC) 

Le dimensioni delle subparcelle, con esclusione delle striscie adibite 
alle stradine separatone, erano di m 9.80 per 14.40; avevano pertanto 
una superficie netta di mq 141.12. 

20 marzo. Concimazione a base di solfato ammonico in ragione di 
kg/ha 87.46, 174.92 e 262.38 per le rispettive parcelle B, C e D, corri¬ 
spondenti ai seguenti quantitativi di azoto: 17.49, 34.98 e 52.47. 

30 marzo. Inizio della levata. Trattamento con CCC nelle quantità 
in precedenza prospettate. Il Cycocel somministrato è stato diluito in 
acqua in modo da portare la sua concentrazione a 2, 4 e 6 per mille 
(2, 4 e 6 kg diluiti ciascuno in 10 ettolitri di acqua 0) da distribuirsi 
su un ettaro di terreno). ( 2 ) 


H E’ questa la quantità di liquido che si ritiene necessaria per ottenere la 
sua omogenea distribuzione sulla superfìcie di un ettaro. 

( 2 ) La concentrazione del principio attivo CCC nelle varie soluzioni corri¬ 
sponde, pertanto, ad 1, 2 e 3 per mille. 



PIANO DIMOSTRATIVO DEL CAMPO SPERIMENTALE 
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L'applicazione alle parcelle è stata effettuata a mezzo di una 
delle consuete pompe irroratrici a bassa pressione. 

18 aprile. Ultima somministrazione di solfato ammonico in modo 
da portare la dotazione complessiva ai valori previsti fissati per l'espe¬ 
rienza, ossia ai kg/ha 100 per la parcella B, ai kg/ha 140 per la par¬ 
cella C e ai kg/ha 180 per la parcella D. Pertanto esse hanno ricevuto 
quantitativi corrispondenti a kg/ha 75.21, 187.57 e 299.99 di solfato 
ammonico pari a 15.04, 37.51 e 59.99 di azoto. 

Osservazioni sullo sviluppo vegetale del frumento 

12 aprile. Le piantine hanno 6 foglioline. Sebbene ancora non molto 
spiccati, già si delineano tanto gli effetti della concimazione azotata 
quanto quelli del CCC. Lo si può desumere dalla seguente tabellina, che 
illustra l'altezza media, in cm, delle piantine di frumento nelle parcelle 


trattate con diverse quantità di 

azotati 

e ( 

di Cycocel. 

« Cycocel 50 » kg/ha 

0 

2 

4 

6 

Parcella A 

32 

31 

31 

31 

Parcella B 

35 

35 

33 

32 

Parcella C 

36 

33 

33 

33 

Parcella D 

37 

35 

34 

33 


Ad un aumento della concimazione azotata corrisponde un aumen¬ 
to dello sviluppo vegetale; un aumento del quantitativo di CCC è per 
lo più accompagnato da una più sentita riduzione dello sviluppo vege¬ 
tale specialmente nelle parcelle più lautamente concimate con azotati. 

Sia ancora ricordato che gli effetti delle diverse quantità di azoto 
somministrato si manifestavano non solo nel colore verde progressiva¬ 
mente più cupo, ma anche in una maggiore resistenza contro l'appas¬ 
simento delle foglioline basali. Quest'ultimo, molto pronunciato nella 
parcella meno azotata, andava progressivamente diminuendo, fino quasi 
a scomparire, in quelle più abbondantemente concimate con azotati. 

24 aprile. Si sta raggiungendo la fase finale della formazione della 
botticella, che può ritenersi conclusa al momento in cui essa permette 
l'inizio della fuoriuscita della spiga. Anche in questo caso si constata 
un progressivo ritardo nelle parcelle trattate con CCC ed in minor 
misura in quelle con più forti dotazioni di azoto. 

Le stesse osservazioni riguardano la fase della spigagione consi¬ 
derata al momento della completa emissione della spiga. 

Fase finale Emissione completa 




della botticella 



della 

spiga 


«Cycocel 50» 

kg/ha 0 

2 

4 

6 

0 

2 

4 

6 

Parcella A 

24/4 

27/4 

29/4 

30/4 

30/4 

2/5 

3/5 

4/5 

Parcella B 

25/4 

27/4 

29/4 

30/4 

30/4 

3/5 

4/5 

5/5 

Parcella C 

25/4 

28/4 

29/4 

29/4 

30/4 

3/5 

3/5 

4/5 

Parcella D 

26/4 

29/4 

30/4 

1/5 

1/5 

3/5 

4/5 

6/5 




Fig. 5-23 giugno 1967. Allettamento del frumento nella sub¬ 
parcella D, che ha ottenuto la più alta dose di concime azotato 
e nessun trattamento con Cycocel. 






Fig. 6 - Nella subparcella D,, dove accanto alla più elevata dose 
di concime azotato sono stati pure somministrati 6 kg/ha di 
Cycocel 50, il frumento ha resistito all’allettamento. 
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L'azione nanizzante del CCC sulle piante di frumento al momento 
deiremissione della spiga si rende evidente dalla seguente tabellina 


(.altezza media espressa in cm) 

« Cycocel 50 » kg/ha 0 

2 

4 

6 

Parcella A 

78 

59 

58 

55 

Parcella B 

70 

67 

55 

53 

Parcella C 

80 

66 

60 

58 

Parcella D 

78 

66 

62 

60 

L’effetto della 

differente 

concimazione 

azotata non emerge qui 

tanto da differenze 

di altezza quanto invece dal colore progressivamen- 


te più cupo delle foglie, da una maggiore robustezza della pianta, da 
un minor numero di foglie basali appassite e da una maggiore resi¬ 
stenza agli attacchi parassitari (afidi verdi, larve di coccinella, rug¬ 
gine). Quest’ultima caratteristica è comune anche alle parcelle trattate 
con CCC. 

13 maggio. Contrariamente a quanto sarebbe stato da aspettarsi 
in relazione ad un allungamento del ciclo vegetativo ad opera dello 
azoto e del CCC, remissione delle antere è stata quasi contemporanea, 
ed è avvenuta il 13 maggio. 

Per quanto riguarda la maturazione lattea, valutata al momento 
in cui dal granello formato esce, per schiacciamento, abbondante sostan¬ 
za lattiginosa vale la seguente graduatoria. 


« Cycocel 50 » kg/ha 

0 

2 

4 

6 

Parcella A 

11/6 

12/6 

12/6 

13/6 

Parcella B 

12/6 

13/6 

13/6 

14/6 

Parcella C 

13/6 

13/6 

14/6 

15/6 

Parcella D 

14/6 

14/6 

15/6 

16/6 

26 giugno. Raccolta del frumento. Ricordiamo 

che in quest’occa- 


sione si sono presi tutti gli accorgimenti del caso per ottenere risultati 
quanto più possibili aderenti alla realtà. Si è pertanto eliminata in pre¬ 
cedenza una fascia marginale di coltura delle parcelle per una larghezza 
di cm 60, onde ridurre i cosiddetti effetti di bordo (Fig. 3). 

Per quanto riguarda Vallettamento subito dal frumento va tenuto 
presente che esso si è manifestato solo nelle subparcelle non trattate 
con CCC, che avevano ricevuto una concimazione azotata di 140 e 180 
kg/ha. Esso fu dell’11% della superficie investita a frumento nella 
parcella C e del 29% nella parcella D. Nel primo caso l’angolo di incli¬ 
nazione delle piante allettate era di 45° e di ben 80° nel secondo (Fig. 5). 

Un leggero accenno di allettamento si è poi manifestato pure nella 
subparcella D trattata con 180 kg/ha di azoto e con 2 kg/ha di Cycocel; 
esso fu però solo del 2%. 
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Altezza delle piante alla raccolta. 

E’ molto significativa tanto per quanto riguarda gli effetti della 
diversa concimazione azotata, quanto quelli del CCC. (Fig. 7-13). La 
variazione più sentita si è manifestata al passaggio verso il primo gra¬ 
dino di maggiore concimazione azotata (100 kg/ha); le altre o non ci 
sono state o lo sono state solo di piccola entità. Anche razione naniz- 
zante del Cycocel si è risentita più fortemente alla prima dose di sommi¬ 
nistrazione (2 kg/ha); essa ha infatti raggiunto valori del 10-20'%. 
Si è altresì notato che per ottenere .all'incirca la stessa entità di accor¬ 
ciamento nei frumenti più intensamente trattati con concimi azotati 
erano necessarie più forti concentrazioni in CCC. Lo si vede dalla se¬ 
guente tabellina: 


«Cycocel 50» kg/ha 

0 


2 


4 


6 

Parcella A 

88 

77 

(12.5%) 

75 

(14.7%) 

74 

(15.9%) O) 

Parcella B 

100 

80 

(20%) 

78 

(22%) 

76 

(24%) 

Parcella C 

100 

90 

(10%) 

84 

(16%) 

81 

(19%) 

Parcella D 

103 

92 

(10.6%) 

88 

(14.5%) 

86 

(16.5%) 


Lunghezza dei quattro ultimi internodi (in cm). 

Come si vede dalla seguente tabellina l'azione nanizzante del CCC 
si rende particolarmente sentita sul 4° e sul 5° internodo. 

Internodo 2° 3° 4° 5° 

«Cycocel 50» kg/ha 0246024602460246 
Parcella A 10 7 7 7 14 11 10 9 22 20 19 19 34 31 30 30 

Parcella B 7 8 8 7 15 10 10 10 27 19 18 17 40 35 34 34 

Parcella C 9 9 8 7 13 14 13 12 24 21 20 20 45 35 35 35 

Parcella D 11 10 8 11 14 14 14 13 27 22 21 19 43 38 34 32 

Diametro del culmo (in mm). 

Misurato sul culmo privo di guaina, alla metà del secondo inter¬ 
nodo, si è messo in evidenza Tirrobustimento (non proporzionale) del 
fusto dovuto alla concimazione azotata e l’effetto brachizzante del CCC 
(Fig. 14). 


« Cycocel 50 » kg/ha 

0 

2 

4 

6 

Parcella A 

3.7 

4.0 

4.0 

4.1 

Parcella B 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

Parcella C 

3.9 

4.0 

4.2 

4.3 

Parcella D 

4.0 

4.4 

4.4 

4.4 


C) Le percentuali di accorciamento sono riferite al valore iniziale; ossia a 
quello della subparcella non trattata con Cycocel. 
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Colore delle foglie secche . 

A maturazione avvenuta il colore delle foglie, ormai insecchite, dif¬ 
feriva sensibilmente nelle piante delle parcelle variamente concimate 
con azoto. Il loro colore passava dal giallo paglierino a quello dorato, 
dalle parcelle meno intensamente a quelle maggiormente concimate, 
similmente a quanto si è visto verificarsi in precedenza col colore verde 
progressivamente più cupo. 

Numero medio di spighe per metro quadrato. 

Come si vede dalla seguente tabellina la diversa concimazione 
azotata ha influito in modo decisivo sull’aumento del numero delle 


spighe per metro quadrato. Minori sono stati gli effetti del CCC, tutta¬ 
via sempre lievemente positivi per le forti somministrazioni. 

« Cycocel 50 » kg/ha 

0 

2 

4 6 

Parcella A 

240 

240 

240 260 

Parcella B 

270 

270 

270 280 

Parcella C 

280 

320 

320 320 

Parcella D 

340 

340 

340 345 

Lunghezza delle spighe (in 

cm). 



Dalla seguente tabellina è evidente tanto l’azione positiva dovuta 

alla diversa concimazione 

azotata quanto, 

sebbene in minor misura, 

quella dovuta .al CCC. 




« Cycocel 50 » kg/ha 

0 

2 

4 6 

Parcella A 

4.0 

5.0 

5.0 5.5 

Parcella B 

5.5 

5.5 

5.8 6.0 

Parcella C 

5.5 

5.5 

6.0 6.1 

Parcella D 

6.0 

6.2 

6.2 6.2 

Lo stesso dicasi per il 

numero 

delle spighette per spiga e per il 

numero delle cariossidi. 




Numero di spighette per spiga 



« Cycocel 50 » kg/ha 

0 

2 

4 6 

Parcella A 

12 

14 

14 14 

Parcella B 

14 

14 

14 15 

Parcella C 

14 

15 

15 16 

Parcella D 

15 

16 

16 16 

Numero di cariossidi per spiga 



« Cycocel 50 » kg/ha 

0 

2 

4 6 

Parcella A 

22 

26 

30 31 

Parcella B 

33 

35 

35 38 

Parcella C 

36 

38 

39 41 

Parcella D 

35 

41 

41 42 
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Peso di 1000 cariossidi (espresso in grammi). 


« Cycocel 50 » kg/ha 

0 

2 

4 

6 

Parcella A 

41.05 

40.89 

39.55 

40.44 

Parcella B 

42.42 

40,69 

39.73 

41.44 

Parcella C 

40.32 

39.86 

40.17 

39.43 

Parcella D 

39.74 

40.58 

38.02 

40.37 


Come si vede il CCC può avere qualche leggera influenza sul peso 
delle cariossidi, per lo più nel senso di determinarne una leggera dimi¬ 
nuzione. 


Peso ettolitrico del frumento col 13% di umidità. 


« Cycocel 50 » 

kg/ha 

0 

2 

4 

6 

Parcella A 


80.60 

80.25 

79.25 

79.70 

Parcella B 


80.80 

80.25 

79.70 

79.70 

Parcella C 


80.35 

79.80 

79.00 

79,80 

Parcella D 


78.35 

80,35 

78.80 

79.25 

Anche il peso specifico del frumento ha 

subito leggere variazioni 

in sensibile concordanza con 

quelle registrate per il peso delle carios- 

sidi. 






Produzione di granella (espressa in q/ha ed 

al 13% di umidità). 

« Cycocel 50 » 

kg/ha 

0 

2 

4 

6 

Parcella A 


18.70 

19.08 

21.18 

23.64 

Parcella B 


26.43 

28.83 

29.12 

32.42 

Parcella C 


30.75 

37.11 

37.63 

39.08 

Parcella D 


29.56 

39.34 

38.94 

41.20 


Da quanto esposto si rileva che il solo aumento della concimazione 
azotata ha determinato una maggiore produzione di 7.73 q/ha, pari 
al 41.34%, nella parcella B (trattata con 100 kg/ha di azoto); di 12.05 
q/ha, pari al 64.43% nella parcella C (trattata con 140 kg/ha di azoto) 
e di 10.86 q/ha, pari al 58.07%, nella parcella D (trattata con 180 
kg/ha di azoto). 

Si rileva altresì che in questa nostra sperimentazione un'intensi¬ 
ficazione della concimazione azotata fa sentire i suoi effetti fino alla 
quantità di 140 kg/ha di azoto, con un incremento più sentito al primo 
gradino, che porta la somministrazione base di 67.51 kg/ha a 100. 

L'azione positiva del trattamento con Cycocel è pure molto evidente 
avendosi aumenti che possono raggiungere il 26.42% nelle condizioni ca¬ 
ratteristiche della parcella A; il 22.66% in quelle della parcella B; il 
27.09% in C e il 39.38% nella parcella D, più intensamente azotata. 
Lo dimostra la seguente tabellina in cui le maggiori produzioni e le 



Fig. 7 e 8 - Effetto nanizzante del Cycocel nella parcella D. A sinistra la subparcella D* non 
trattata; a destra la subparcella D, alla quale sono stati somministrati 6 kg/ha di Cycocel 50. 












Fig. 9-12 - Quadro comparativo sull’effetto nanizzante del Cycocel nelle quattro parcelle che 
hanno avuto una concimazione azotata progressivamente più intensa: kg/ha 67.51, 100, 140 e 
180 di azoto. Per ciascuna di esse, da sinistra a destra, l’influenza dei vari trattamenti con Cyco¬ 
cel 50: kg/ha 0, 2, 4 e 6, corrispondenti alle quattro subparcelle. 


Fig. 9 


Fig. 10 


Risultati raggiunti nelle parcelle A (Fig. 9) e B (Fig. 10). 
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relative percentuali si riferiscono ai valori ottenuti nelle singole par¬ 
celle non trattate con Cycocel ed esposti nella precedente tabella. 

« Cycocel 50 » kg/ha 0 2 4 6 

Parcella A (q/ha 18.70) 0.00 0,38( 2.08%) 2.48(13.26%) 4.94(26.42%) 
Parcella B (q/ha 20.43) 0.00 2.40( 9.08%) 2.69(10.18%) 5.99(22.66%) 
Parcella C (q/ha 30.75) 0.00 6.36(20.68%) 6.88(22.37%) 8.33(27.09%) 
Parcella D (q/ha 29.56 0.00 9.78(33.09%) 9.38(31.73%) 11.64(39.38%) 

Influenza del CCC sulla composizione chimica della granella . 

A scopo orientativo si è voluto analizzare ( x ) il grano ottenuto dalle 
parcelle variamente trattate con azotati e diverse quantità di CCC. 

Sebbene i risultati ottenuti non si possano considerare ancora 
conclusivi, perchè una seria sperimentazione deve basarsi su ben più 
estesa documentazione, servono, tuttavia, a richiamare l’attenzione sui 
seguenti fatti che sembrano emergere: Il solo aumento della concima¬ 
zione azotata non induce che piccole variazioni; esse interessano in modo 
particolare le sostanze azotate e la cellulosa, che sono spesso in leggero 
aumento. L’applicazione del CCC sembra determinare una leggera dimi¬ 
nuzione delle sostanze azotate ed un sensibile aumento della cellulosa. 
Ecco infatti i risultati ottenuti: 


« Cycocel 50 » kg/ha 

0 

2 

4 

6 

Sostanze azotate 

Parcella A 

11.375 

9.625 

10.062 

9.844 

Parcella B 

10.281 

9.844 

10.281 

10.281 

Parcella C 

10.937 

10.719 

9.625 

9.844 

Parcella D 

12,687 

11.375 

11.375 

10.500 

Estratto etereo 

Parcella A 

1.589 

1.562 

1.479 

1.521 

Parcella B 

1.526 

1.518 

1.620 

1.591 

Parcella C 

1.601 

1.607 

1.56(3 

1.505 

Parcella D 

1.577 

1.565 

1.578 

1.552 

Ceneri 

Parcella A 

1.853 

1.893 

1.811 

1.874 

Parcella B 

1.876 

1.704 

1.749 

1.783 

Parcella C 

1.720 

1.883 

1.712 

1.995 

Parcella D 

1.882 

1.597 

1.535 

1.777 

Cellulosa 

Parcella A 

1.690 

2.097 

3.670 

3.563 

Parcella B 

1.843 

1.617 

3.247 

3.793 

Parcella C 

2.100 

4.160 

3.087 

3,023 

Parcella D 

1.920 

3.990 

3.127 

2,850 


(*) Le analisi sono state affidate al dott. A. Gigliotti di questa Stazione. 
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Produzione di paglia (in q/lia). 

Come si vede dalla seguente tabellina, rispetto alla concimazione 
azotata la produzione della paglia aumenta solo fino ad un dato livello 
di concimazione (che nel nostro caso specifico coincide con quello di 
kg/ha 100 di azoto). Nella parcella B, infatti, la produzione in q/ha 
ha avuto un incremento di 15.38 q pari al 51.54% ; nella parcella C esso 
è stato quasi uguale, di q 15.43 pari al 51.71%; nella parcella D, nel 
nostro caso specifico l’incremento è stato minore avendosi ottenuto 
una maggiorazione di prodotto di soli q 12 pari .al 40.21%. 


« Cycocel 50 » kg/ha 

0 

2 

4 

6 

Parcella A 

29.84 

26.22 

23.82 

30.66 

Parcella B 

45.22 

34.93 

30.85 

34.59 

Parcella C 

45.27 

45.00 

40,01 

40.85 

Parcella D 

41.84 

42.40 

41.55 

40.17 


L'azione del Cycocel, invece, induce praticamente sempre una di¬ 
minuzione della produzione della paglia, ma non in misura proporzio¬ 
nale alla quantità di CCC somministrata. Molto può influire in riguardo 
la circostanza che la riduzione della taglia del frumento può venire par¬ 
zialmente compensata da un maggior irrobustimento dei fusti ed in 
parte dal maggior sviluppo delle foglie. Nella seguente tabellina diamo 
la diminuzione della produzione della paglia dovuta appunto all’influen- 


za del CCC. 

« Cycocel 50 » kg/ha 

0 

2 

4 

6 

Parcella A (q/ha 29.84) 

0.00 

3.62(12.13%) 

6.02(20.17%) 

+ 0.82( 2.75%) 

Parcella B (q/ha 45.22) 

0.00 

10.29(22.75%) 

14.37(31.78%) 

10.63(23.51%) 

Parcella C (q/ha 45.27) 

0.00 

0.27 ( 0.60%) 

5.26(11.62%) 

4.42( 9.76%) 

Parcella D (q/ha 41.84) 

0.00 

+ 0.56 ( 1.34%) 

0.29( 0.69%) 

1.67( 3.99%) 

Rapporto paglia/granella. 

« Cycocel 50 » kg/ha 

0 

2 

4 

6 

Parcella A 


1.60 

1.37 

1.12 

1.30 

Parcella B 


1.71 

1.21 

1.06 

1.07 

Parcella C 


1.47 

1.21 

1.06 

1.05 

Parcella D 


1.42 

1.08 

1.07 

0.98 


Da quanto esposto si deduce che il rapporto paglia/granella dimi¬ 
nuisce sia coiraumentare delle somministrazioni azotate, sia con i 
trattamenti con CCC. 


Prove orientative di germinabilità. 

Allo scopo di indagare almeno in linea preliminare se il trattamento 
con Cycocel potesse avere influenze (perniciose) sulla germinabilità del 
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grano ottenuto dalle piante con esso trattate, il 7 ed il 17 novembre 
1967 si sono fatte due prove di orientamento ponendo negli appositi 
germinatoi alla temperatura ambiente di 21° C cento semi provenienti 
dalle diverse parcelle sperimentate. Dai dati ottenuti, che si riportano 
nella seguente tabella, è lecito desumere che non vi siano state sostan¬ 
ziali o decisive influenze. 


Percentuali di semi germinati dopo una settimana 


« Cycocel 50 » 
kg/ha 
I prova 
II prova 


Parcella A 

0 2 4 6 

95 93 85 89 
92 88 81 88 


Parcella B 

0 2 4 6 

95 87 96 95 
87 93 98 93 


Parcella C 

0 2 4 6 

89 98 96 96 
94 94 96 92 


Parcella D 

0 2 4 6 

85 83 95 87 
82 86 92 87 


Andamento climatico. 


Può considerarsi essere stato quello di una annata normale. Al- 
TOsservatorio meteorologico della Scuola di Pozzuolo si sono registrati 


i seguenti valori: 

Temperatura 

Precipitazioni 


media 

(in mm) 

1866. Novembre . . . 

. . . 7“7 

289.4 

Dicembre . . . 

... 5°3 

68.9 

1967. Gennaio . . . . 

... 3“4 

21.4 

Febbraio . . . . 

... 5“3 

79.2 

Marzo . . . . 

... 9°7 

87.4 

Aprile . . . . 

. . . 11°7 

141.5 

Maggio . . . . 

... 17“ 

93.8 

Giugno . . . . 

. . . 19°4 

254.8 


Conto economico (riferito ad ettaro). 


Esposti e considerati nelle pagine precedenti i risultati raggiunti 
dalla sperimentazione diretta basata sulla somministrazione alla col¬ 
tura di frumento di vari quantitativi di azoto e di CCC, vediamo ora di 
integrare i dati ottenuti con un conto economico, per vedere anche sotto 
questo aspetto quale sia la tesi economicamente più redditizia. 

In questo calcolo partiremo da una base comune, che qualifiche¬ 
remo con « 0 », riferita a tutto quel complesso di spese riguardanti i 
comuni lavori colturali e la somministrazione di concimi che tutte le 
parcelle hanno beneficiato fino al momento dell’intervento differenziale 
aggiuntivo contemplato nel piano di ricerca. Evidentemente è da questa 
base comune di partenza che hanno inizio i particolari trattamenti, sia 
di una maggiore concimazione azotata di certe subparcelle o di un di¬ 
verso trattamento con CCC; ed è a questa maggiorazione (od eventual¬ 
mente diminuzione) di prodotto e all’aumentato costo di lavorazione ed 
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in genere di spese che il conto economico si riferisce e a cui spetta di 
documentare il tornaconto conclusivo. 

Riferimenti alla produzione. 

Base di confronto va considerata la subparcella A x che, come in 
precedenza segnalato, accanto agli altri concimi ha ottenuto una som¬ 
ministrazione base di azoto di Kg/ha 67.5 e nessun trattamento con 
CCC. Essa va pertanto considerata quale base di partenza e punto 
di riferimento che indichiamo con « 0 ». 

Nelle tabelle che illustrano la produzione in granella ed in paglia 
si sono già riportate le differenze del prodotto conseguito. 

Valutandole ora in base ad un valore di L. 6.200 per un quintale 
di granella C 1 ) e di L. 1.3.00* per uno di paglia, si ottengono i seguenti 
ricavi : 

« Cycocel 50 » Granella 

kg/ha 024 
Parcella A 0.000 2.350 15.376 

Parcella B 47.926 62.806 64.604 
Parcella C 74.710 114.142 117.36i6 
Parcella D 67.332 127.968 125.488 

Riferimenti alle spese. 

Costo delle due nitratature supplementari (terza e quarta). 

Si ricorda che le due precedenti (prima e seconda) sono state 
applicate a tutte le parcelle e che pertanto la loro spesa rientra nel 
computo della base « 0 ». 

I calcoli che ora si faranno si fondano sulle seguenti valutazioni 
correnti : 

Costo orario medio del trattore, L. 400. 

Costo d’uso dello spandiconcime, L. 100. 

Valutando ad ore 1% il tempo impiegato per una nitratatura si 
deduce che il suo costo è di L. 750 (e pertanto L. 1.500 per le due nitra¬ 
tature effettuate). 


Paglia ( 2 ) 

6 0 2 4 6 

30.628 0.000 - 4.706 - 7.826 1.066 

85.064 19.994 6.617 1.313 6.175 

126,356 20.059 19.708 13.221 14.313 

139.500 15.600 16.328 15.223 13.429 


C 1 ) Questa valutazione si riferisce al prezzo del frumento con peso et- 
tolitrico 80, consegnato airammasso nel mese di luglio 1967. Evidentemente ad ogni 
variazione di questi presupposti dovrebbe corrispondere pure una variazione del 
prezzo base. Siccome però nel nostro caso le oscillazioni del peso ettolitrico del 
frumento raccolto nelle diverse parcelle sperimentali sono solo di lieve entità, così 
per rendere più agevole il conto economico si è tenuto fisso il valore di L. 6.200 
per tutti i singoli quintali di granella prodotta. 

( 2 ) Rispetto alla base si hanno infatti le seguenti differenze (in q/ha) per il 
solito trattamento con Cycocel: Parcella A: 0.00 (—3.62), (—6.02), 0.82. Parcella 
B: 15.38, 5.09, 1.01, 4.75; Parcella C: 15.43, 15.16, 10.17, 11.01. Parcella D: 12.00, 
12.56, 11.71, 10.33. 




Fi g. 11 


Fig. 12 


Risultati raggiunti nelle parcelle C (Fig. 11) e D (Fig. 12). 












Fig. 13 - Quadro comparativo sugli effetti della diversa concima¬ 
zione azotata abbinati con quelli delle più elevate dosi di Cycocel. 
Da sinistra a destra, abbinati, i rappresentanti delle quattro par¬ 
celle (A, B, C e D) senza e con Cycocel 50. 



Fig. 14 . Sezione del culmo del frumento , a metà altezza, ingran¬ 
dita circa 60 volte, come si presenta nella subparcella non trattata 
(a sinistra) e, a destra, in quella col massimo trattamento corri¬ 
spondente a 6 kg/ha di Cycocel 50. 
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Paga oraria sindacale per trattoristi, L. 297.28 e L. 20 per contri¬ 
buti unificati in agricoltura. Totale L. 317.28 equivalenti a L. 475.92 
per le ore 1 y 2 impiegate per una nitratatura, e a L. 951.84 per le due 
nitratature. 

Il costo delle due nitratature supplementari è pertanto il seguente: 

Lavoro con macchine L. 1.500 

Mano d’opera.L. 952 

Totale.L. 2,452 (I) 

Costo del concime distribuito con le due nitratature supplementari: 
(valutando a L. 3.730 il quintale di solfato ammonico impiegato) : 


Parcella A 

(q/ha 0.000) 

L. 

0.000 


Parcella B 

( 

» 1.626) 

L. 

6.065 

(II) 

Parcella C 

( 

» 3.625) 

L. 

13.521 

(HI) 

Parcella D 

( 

» 5.624) 

L. 

20.975 

(IV) 


Costo del trattamento con CCC, basato su un costo orario dell’ato¬ 
mizzatore a bassa pressione di L. 500-, quello del trattore in L. 400 e 
quello della mano d’opera (come in precedenza specificato) in L. 317.28 
ed un tempo di lavoro di ore 2: 

Lavoro con macchine L. 1.800 

Mano d’opera.L. 635 

Totale.L. 2.435 (V) 

Considerando poi il prezzo del « Cycocel 50 » in L. 2.275 al chilo si 

deduce che 2 chili sono venuti a costare L. 4.550 (VI), 4 chili L. 9.100 
(VII) e 6 chili L. 13.650 (Vili). 

Costo complessivo dei diversi trattamenti supplementari applicati 
secondo i piani della nostra sperimentazione (riferiti ad un ettaro) 

Parcella A (Dotazione base di azoto kg/ha 67.51. Le maggiori spese 
riguardano pertanto solamente il lavoro necessario per la 


somministrazione 

del CCC 

ed il 

costo di quest’ultimo). 


« Cycocel 50' » 

Lire 


Lire Tot. Lire 


kg/ha 




Subparcella 1 

0 

0.000 


+ 0.000 = 0.000 

Subparcella 2 

2 

2.435 

(V) 

+ 4.550 (VI) = 6.985 

Subparcella 3 

4 

2.435 

(V) 

+ 9.100 (VII) =11.535 

Subparcella 4 

6 

2.435 

(V) 

+ 13.650 (Vili) =16.085 




Parcella B (Dotazione di azoto kg/ha 100 ossia Kg 32.5 in più rispetto alla dotazione base. Le mag¬ 
giori spese si riferiscono pertanto alle 2 nitratature supplementari col relativo costo del 
concime, al lavoro di somministrazione del CCC e suo costo). 

« Cycocel 50 » 
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kg/ha Lire Lire Lire Lire Tot. Lire 

Subparcella 1 0 2.452 (I) + 20.975 (IV) + 0.000 + 0.000 = 23.427 

Subparcella 2 2 2.452 (I) + 20.975 (IV) + 2.435 (V) + 4.550 (VI) = 30.412 

Subparcella 3 4 2.452 (I) + 20.975 (IV) + 2.435 (V) + 9.100 (VII) = 34.962 

Subparcella 4 6 2.452 (I) + 20.975 (IV) + 2.435 (V) + 13.650 (Vili) = 39.512 
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Passiamo ora all’ultima fase del conto economico, ossia quella clu 
mette a confronto il ricavo ottenuto con i diversi trattamenti e le spese 
per essi sostenute. Evidentemente il confronto viene eseguito rispetto 
airindice « 0 », ossia al ricavo ottenuto dalla parcella base (subpar¬ 
cella AJ senza maggiorazioni di concime e senza trattamento con CCC. 


Parcella A 

«Cycocel Ricavo 


Ricavo 

Totale 


Spese 

Ricavo 

50» kg/ha granella 


paglia 



netto 

Subparcella 1 


0 


0.000 + 


0.000 = 

0.000 

— 

0.000 = 

= 0.000 

Subparcella 2 


2 


2.356 + ( 

— 

4.706) = 

: (—2.350) 

— 

6.985 = 

= (—9.335) 

Subparcella 3 


4 


15.376 + ( 

— 

7.826) = 

: 7.550 

— 

11.535 = 

= (—3.985) 

Subparcella 4 


6 

30.628 + 


1.066 = 

31.694 

— 

16.085 = 

=: 15.609 

Parcella B 











Subparcella 

ì 


0' 

47.926 

+ 

19.994 

= 67.920 

— 

8.517 

= 59.403 

Subparcella 

2 


2 

62.806 

+ 

6.617 

= 69.423 

— 

15.502 

= 53.921 

Subparcella 

3 


4 

64.604 

+ 

1.313 

= 65.917 

— 

20.052 

= 45.865 

Subparcella 

4 


6 

85.064 

+ 

6.175 

= 91.239 

— 

24.602 

= 66.637 

Parcella C 











Subparcella 

1 


0 

74.710 

+ 

20.059: 

= 94.769 

— 

15.973 

= 78.796 

Subparcella 

2 


2 

114.142 

+ 

19.708 

= 133.850 

— 

22.958 

-110.892 

Subparcella 

3 


4 

117.366 

+ 

13.221 

= 130.587 

— 

27.508 

= 103.079 

Subparcella 

4 


6 

126.356 

+ 

14.313 

= 140.669 

— 

32.058 

= 108.611 

Parcella D 











Subparcella 

1 


0 

67.332 

+ 

15.600 

= 82.932 

— 

23,427 

= 59.505 

Subparcella 

2 


2 

127.968 

+ 

16.328 

= 144.296 

— 

30.412 

= 113.884 

Subparcella 

3 


4 

125.488 

+ 

15.223 

= 140.711 

— 

34.962 

= 105.749 

Subparcella 

4 


6 

139.500 

+ 

13.429 

= 152.929 

— 

39.512 

= 113.417 


Da quanto esposto si può concludere che i risultati più redditizi 
si sono raggiunti con una forte concimazione azotata associata ad una 
elevata somministrazione di Cycocel. 

In base alle presenti ricerche si nota come una somministrazione 
azotata di 140 kg/ha con una somministrazione di 6 kg di «Cycocel 50» 
ad ettaro diluiti in 10 hi di acqua, sia la più consigliabile, in quanto 
che un ulteriore aumento azotato non dà più rese proporzionali, ed inol¬ 
tre non si ritiene di uscire da quelle misure prudenziali legate all’inco- 
gnita dell’andamento stagionale. 

Da quanto esposto si può dedurre che nelle condizioni in cui si 
è svolta l’esperienza eseguita, ad un aumento della concimazione azotata 
ha corrisposto: 

— un aumento dello sviluppo vegetale, 
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— un colore verde più cupo delle foglie allo stato fresco ed un colore 
giallo più deciso allo stato secco, 

— una maggiore resistenza verso l'appassimento delle foglioline ba¬ 
sali, 

— una maggiore resistenza agli attacchi parassitari, 

— un leggero ritardo nella emissione della spiga e della maturazione 
lattea, 

— un aumento del numero delle spighe per metro quadrato, 

— un aumento della lunghezza delle spighe, del numero delle spighet¬ 
te e delle cariossidi, 

— una leggera tendenza delle cariossidi a diminuire di peso, e con essa 
quella del peso ettolitrico della granella, 

— un aumento della produzione in granella, particolarmente sentita 
fino ad una somministrazione azotata corrispondente a kg/ha 140 
di azoto, 

— un .aumento della produzione della paglia, ed una diminuzione del 
rapporto paglia: granella, 

— un aumento dell'allettamento nelle parcelle più fortemente azotate, 

— un leggero aumento del contenuto in sostanze azotate ed in cellu¬ 
losa nella granella, 

— nessuna particolare influenza sulla germinabilità. 

Ad un aumento della quantità di Cycocel 50 somministrato ha in¬ 
vece corrisposto: 

— una riduzione dello sviluppo vegetale, che si fa già sentire con una 
somministrazione di soli kg/ha 2 di Cycocel 50 equivalenti ad 1 
kg del principio attivo cloruro di clorocolina. L'accorciamento è 
stato del 10-20% nelle parcelle meno intensamente azotate; nelle 
altre, più azotate, per ottenere uno stesso effetto sono state neces¬ 
sarie dosi di CCC più elevate. L'accorciamento del fusto si mani¬ 
festa in modo particolare sui due ultimi internodi, quelli che prece¬ 
dono la spiga, 

— una maggiore resistenza agli attacchi parassitari, 

— un leggero ritardo nella fase dell'emissione della spiga e della ma¬ 
turazione lattea, 

— un aumento, non sempre tuttavia significativo, del numero delle 
spighe per metro quadrato; come pure del numero delle spighette 
per spiga, 

— un aumento della lunghezza delle spighe e del numero delle carios¬ 
sidi per spiga. 
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— una diminuzione del peso delle cariossidi e, meno sentita, del peso 
ettolitrico. 

— un aumento della produzione in granella ed in essa del contenuto 
in cellulosa (diminuisce, invece, quello delle sostanze azotate), 

— una diminuzione del peso della paglia e del rapporto paglia: gra¬ 
nella, 

— una forte resistenza airallettamento. 

— nessuna significativa influenza sulla germinabilità. 

Queste sono le deduzioni più immediate della ricerca impostata. 
Evidentemente, sotto il rispetto scientifico, alcune cose attendono 
di essere ricontrollate prima di ottenere una definitiva conferma; per 
altre la ricerca dovrà farsi più penetrante o comunque più perfezionata. 
Sotto il rispetto pratico è che nelle condizioni in cui si è svolta la spe¬ 
rimentazione, la concimazione supplementare più redditizia si è dimo¬ 
strata la somministrazione alle colture di un quantitativo di azoto tale 
da corrispondere complessivamente a kg/ha 140, associato ad un trat¬ 
tamento di « Cycocel 50 » di kg/ha 6, pari a kg/ha 3 del principio attivo 
cloruro di clorocolina (CCC). 


RIASSUNTO 

Lo studio eseguito ha dimostrato l’effettiva grande efficacia del¬ 
l’uso del cloruro di clorocolina (CCC) quale sostanza atta ,a contenere 
lo sviluppo vegetale del frumento. 

E' così possibile elevare notevolmente i limiti delle consuete nitra- 
tature senza timore di incorrere nel temuto allettamento. 

Li base all’esperienza compiuta la quantità economicamente più 
conveniente di azoto, nei comuni terreni dell'Alta pianura Friulana, 
integrata con le altre consuete concimazioni fosfopotassiche, può ele¬ 
varsi a circa kg/ha 140, purché associata ad una somministrazione di 
« Cycocel 50 » di kg/ha 6 all’inizio della levata. 
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